
 

 

Allegato A 

 

 
DISPOSIZIONI APPLICATIVE RELATIVE ALLA MISURA “VOUCHER DI CONCILIAZIONE”  

 

 

ARTICOLO 1 
OBIETTIVI  

 

1. La Regione Autonoma Valle d'Aosta (di seguito Amministrazione), al fine di dare attuazione alla 

misura “Voucher di conciliazione” prevista nel programma annuale degli interventi di politica del 

lavoro per l’anno 2022, assegna, su richiesta dei nuclei familiari con a carico figli disabili di età 

compresa tra i 3 (tre) e i 21 (ventuno) anni, un finanziamento pubblico (voucher) finalizzato ad 

agevolare: 

- l’accesso a Servizi di conciliazione nel periodo di sospensione estiva delle attività 

scolastiche/educative; 

- la presenza sul mercato del lavoro, durante il periodo estivo, di lavoratori/lavoratrici con 

carichi di cura familiari. 

 

2. I Servizi di conciliazione per i quali è possibile richiedere i voucher devono garantire l’assistenza 

dei soggetti disabili da parte di personale qualificato, attraverso attività di svago, di animazione, 

sportive, educative, culturali a domicilio o presso strutture dedicate.  

ARTICOLO 2 
RISORSE DISPONIBILI 

 

1. La misura di cui all’articolo 1 è finanziata mediante fondi regionali per un importo complessivo 

pari ad euro 200.000 suddiviso come segue: 

a) euro 170.000,00 riservati ai nuclei familiari in cui siano presenti figli disabili ai sensi della   

legge 104/92, di età compresa tra i tre ed i ventuno anni;  

b) euro 30.000,00 riservati ai nuclei familiari in cui siano presenti figli disabili ai sensi della   

legge 104/92, di età compresa tra i tre ed i ventuno anni e percettori di assegno di 

accompagnamento;  

2.  L’Amministrazione regionale, in caso di avanzo delle risorse di cui al comma 1, si riserva la 

possibilità di redistribuirle tra le lettere a) e b). 

3. I voucher di conciliazione sono concessi fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere al rifinanziamento della misura, previa 

verifica della disponibilità di fondi sul bilancio regionale. 
 

ARTICOLO 3 
STRUTTURA COMPETENTE E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

1. La Struttura regionale competente preposta alla gestione della presente misura è la Struttura 

Politiche per l’inclusione lavorativa. 

2. Il responsabile del procedimento è il Dirigente della Struttura Politiche per l’inclusione lavorativa, 

dott.ssa Anna Maria Poppa. 

ARTICOLO 4 
SOGGETTI BENEFICIARI 

 

1. Possono beneficiare del voucher i nuclei familiari: 

a) residenti nella Regione Autonoma Valle d'Aosta; 



 

 

b) in cui siano presenti figli disabili ai sensi della legge 104/92, di età compresa tra i tre ed i 

ventuno anni;  

c) in cui almeno un genitore rientri in una delle seguenti categorie: 

• occupato con rapporto di lavoro subordinato (dunque non rientrante nelle fattispecie 

previste dall’art. 19 del d.lgs.150/2015 e ss.mm.ii.); 

• destinatario di un percorso di politica attiva del lavoro condivisa con il Centro per 

l’impiego; 

• lavoratore autonomo con partita IVA attiva. 
 

ARTICOLO 5 
CARATTERISTICHE  

 

1. Il voucher è concesso a copertura del costo del Servizio di conciliazione fruito, per un importo 

massimo pari a euro 2.000,00. 
2. Il richiedente può beneficiare di più voucher riferiti a diversi Servizi di conciliazione fino alla 

concorrenza dell’importo massimo previsto al comma 1, dettagliando nella domanda i diversi 

servizi di cui ha beneficiato. 

3. Sono ammissibili esclusivamente le spese relative alla quota di iscrizione e/o di partecipazione al 

Servizio di conciliazione e/o le spese relative al pagamento del compenso di personale qualificato. 

4. Il voucher viene erogato direttamente al beneficiario e non è cedibile a terzi. 

5. I Servizi di conciliazione per i quali è possibile richiedere i voucher devono garantire la propria 

offerta in un periodo compreso tra il 9/06/2022 e il 16/09/2022. 

6. L’Amministrazione è terza ed estranea ai rapporti instauratisi tra il Servizio di conciliazione e il 

beneficiario del voucher. 
 

ARTICOLO 6 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

1. Le domande di ammissione al voucher devono essere presentate utilizzando esclusivamente i 

modelli all’uopo predisposti e disponibili nel sito internet della Regione Autonoma Valle d’Aosta 

al seguente link: 

https://lavoro.regione.vda.it/cittadini/servizi/voucher-conciliazione. 

2. Le istanze devono essere presentate in marca da bollo da euro 16,00 e complete in ogni loro parte, 

debitamente firmate e corredate dai seguenti allegati: 

a) copia del documento di identità in corso di validità del richiedente; 

3. Le domande di ammissione devono essere presentate esclusivamente in modalità telematica, 

inviando un messaggio di posta elettronica al seguente indirizzo:  

- conciliazione@regione.vda.it (PEI). 

L’oggetto del messaggio di posta elettronica deve contenere i seguenti dati: Cognome e 
Nome del beneficiario – Voucher Servizi Conciliazione 2022 (es. Rossi Mario – Voucher 
Servizi Conciliazione 2022). 

 
ARTICOLO 7 

TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

1. Le domande di ammissione al voucher possono essere presentate a decorrere dalla data di 
approvazione delle presenti “Disposizioni applicative” e fino al 30/09/2022. 

2. Le domande sono finanziate secondo l’ordine cronologico di presentazione. 

 

 
 
 
 



 

 

 
 

ARTICOLO 8 
ISTRUTTORIA 

  

1. L’istruttoria di ammissibilità delle istanze è effettuata in base all'ordine cronologico di 

presentazione. 

2. In caso di documentazione mancante o incompleta, la Struttura competente richiede le necessarie 

integrazioni e specificazioni, fissando un termine di adempimento non inferiore a 10 giorni. Il 

termine di conclusione del procedimento istruttorio resta sospeso fino alla data di ricevimento di 

quanto richiesto. Trascorso inutilmente il termine fissato per le integrazioni o in caso di 

ricevimento di documentazione non idonea, la domanda viene rigettata. 

3. In caso di esito positivo dell’istruttoria, l’istanza viene ammessa al finanziamento con 

provvedimento del Dirigente della Struttura Politiche per l’inclusione lavorativa, che verrà 

comunicato ai beneficiari. 

A conclusione della fruizione del servizio di conciliazione, e comunque non oltre il 30 settembre 

2022, il beneficiario procede a richiedere l’erogazione del voucher, inviando apposita richiesta 

corredata dalle pezze giustificative attestanti la spesa sostenuta nel periodo per il quale è stato 

concesso, ovvero: 

a. ricevuta di pagamento della quota di iscrizione e/o partecipazione al Servizio di conciliazione 

e/o delle spese relative al compenso di personale qualificato impiegato dal nucleo familiare; 

b. curriculum vitae dell’eventuale personale qualificato coinvolto nel servizio di conciliazione 

impiegato direttamente dal nucleo familiare 

4. Successivamente, la Struttura competente provvede all’erogazione del voucher mediante accredito 

su conto corrente intestato o cointestato al beneficiario. 
 

ARTICOLO 9 
MOTIVI DI ESCLUSIONE  

 

1. Non sono ammesse le domande:  

a) prive della documentazione di cui all’articolo 6 commi 2 e 3, anche a seguito di richieste di 

integrazione;  

b) presentate da persone che non risultano in possesso dei requisiti di cui all’articolo 4; 

c) presentate oltre il termine di scadenza. 
 

ARTICOLO 10 
REVOCA E DECADENZA  

 

1. Il Dirigente della Struttura Politiche per l’inclusione lavorativa dispone la revoca ovvero la 

decadenza del contributo concesso nel caso di: 

a) rinuncia al voucher da parte del beneficiario;  

b) accertamento di false dichiarazioni e/o di falsa documentazione; 

c) mancata integrazione della documentazione richiesta ai sensi dell’articolo 8, comma 2. 
 

ARTICOLO 11 
CONTROLLI 

 
1. La Struttura competente dispone, in qualsiasi momento, idonei controlli sulle domande ammesse. 

2. Il procedimento di controllo è avviato comunicando ai beneficiari i termini entro i quali saranno 

sottoposti a controllo, invitando gli stessi a produrre, nel termine di dieci giorni, la 

documentazione necessaria per le verifiche. 



 

 

3. Il controllo sulla veridicità delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 è effettuato a 

campione nella misura del 5% sulla base del numero delle domande ammesse, nonché in tutti i 

casi di ragionevole dubbio. 

4. Sono redatti appositi verbali istruttori circa le modalità e i risultati dell’attività di controllo. 
 

 
ARTICOLO 12 

SANZIONI 
 

1. Qualora, a seguito delle attività di controllo di cui all’articolo 11, emerga la non veridicità del 

contenuto delle dichiarazioni rese, il beneficiario, oltre alla revoca del contributo ai sensi del 

precedente articolo 10, incorre: 
a) secondo quanto stabilito dall’articolo 75, comma 1bis, del d.P.R. 445/2000, nel divieto di 

accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di due anni decorrenti dalla 

data di adozione del provvedimento di revoca; restano fermi gli interventi economici in favore 

dei minori e per le situazioni familiari e sociali di particolare disagio; 

b) secondo quanto stabilito dall’articolo 76 del d.P.R. 445/2000, qualora la dichiarazione mendace 

sia riferita alle restanti dichiarazioni rese, nelle pene previste dal codice penale e dalle leggi 

speciali in materia. In particolare, si applica la pena prevista dall’articolo 316 ter c.p. in materia 

di indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato, che prevede alternativamente la 

reclusione da 6 mesi a 3 anni o, nel caso di contributo erogato di importo inferiore a euro 

3.999,96, la sanzione amministrativa, irrogata dal dirigente della Struttura responsabile del 

procedimento, da euro 5.164 a euro 25.822, con un massimo di tre volte il contributo 

indebitamente percepito. 

 
ARTICOLO 13 

TUTELA DELLA PRIVACY 
 

1. Il trattamento dei dati da parte dell’Amministrazione avviene nel rispetto del d.lgs. n. 196/2003 e 

del Regolamento (UE) 2016/679. 

 

ARTICOLO 14 
INFORMAZIONI 

 

1. Le presenti “Disposizioni applicative” sono reperibili sul sito internet della Regione Valle d’Aosta 

all’indirizzo "www.regione.vda.it". 

2. Eventuali informazioni possono essere richieste al Dipartimento Politiche del lavoro e della 

formazione, al seguente indirizzo di posta elettronica conciliazione@regione.vda.it 
 

 

 

 
 

 


